
LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (1, 1-11) 

In quei giorni. C’era un uomo di Ramatàim, uno Zufita delle montagne di 

Efraim, chiamato Elkanà, figlio di Ierocàm, figlio di Eliu, figlio di Tocu, figlio 

di Zuf, l’Efraimita.  Aveva due mogli, l’una chiamata Anna, l’altra Peninnà. 
Peninnà aveva figli mentre Anna non ne aveva. Quest’uomo saliva ogni 

anno dalla sua città per prostrarsi e sacrificare al Signore degli eserciti a 

Silo, dove erano i due figli di Eli, Ofni e Fineès, sacerdoti del Signore. Ven-

ne il giorno in cui Elkanà offrì il sacrificio. Ora egli soleva dare alla moglie 
Peninnà e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti.  Ad Anna invece dava 

una parte speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse 

reso sterile il grembo.  La sua rivale per giunta l’affliggeva con durezza a 

causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva reso sterile il suo 
grembo.  Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del Signore, 

quella la mortificava; allora Anna si metteva a piangere e non voleva man-

giare.  Elkanà, suo marito, le diceva: «Anna, perché piangi? Perché non 

mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono forse io per te meglio di dieci 

figli?». Annasi alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; in quel momento 
il sacerdote Eli stava seduto sul suo seggio davanti a uno stipite del tempio 

del Signore.  Ella aveva l’animo amareggiato e si mise a pregare il Signore, 

piangendo dirottamente. Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se 

vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non 
dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo 

offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul 

suo capo». 

 

SALMO (Salmo 115)           

ACCOGLI, SIGNORE, IL SACRIFICIO DELLA NOSTRA 

LODE 
Che cosa renderò al Signore 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 

 Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
 io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

 tu hai spezzato le mie catene. 

 A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
 e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 

in mezzo a te, Gerusalemme. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 8-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: «Quando 

entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offer-

tonzi,  guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno 

di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite 
sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città che si è attacca-

ta ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno 

di Dio è vicino”. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno 

duramente di quella città». 
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d’argento; le farai d’argento lavorato a martello e ti serviranno per convo-

care la comunità e per far muovere gli accampamenti. Quando si suonerà 

con esse, tutta la comunità si radunerà presso di te all’ingresso della tenda 
del convegno. Al suono di una tromba sola, si raduneranno presso di te i 

prìncipi, capi delle migliaia d’Israele. Quando le suonerete a squillo disteso, 

gli accampamenti che sono a levante si metteranno in cammino. Quando le 

suonerete a squillo disteso una seconda volta, si metteranno in cammino 
gli accampamenti posti a mezzogiorno. A squillo disteso si suonerà per i 

loro spostamenti. Per radunare l’assemblea, suonerete, ma non con squillo 

disteso. I sacerdoti figli di Aronne suoneranno le trombe; sarà per voi un 

rito perenne di generazione in generazione. Quando nella vostra terra 
entrerete in guerra contro l’avversario che vi attaccherà, suonerete le 

trombe a squillo disteso e sarete ricordati davanti al Signore, vostro Dio, e 

sarete salvati dai vostri nemici. Nel vostro giorno di gioia, nelle vostre 

solennità e al principio dei vostri mesi, suonerete le trombe durante i vostri 
olocausti e i vostri sacrifici di comunione. Esse saranno per voi un richiamo 

davanti al vostro Dio. Io sono il Signore, vostro Dio». 

 

SALMO (Salmo 96)            

IL SIGNORE È L’ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue 
e chi si vanta del nulla degli idoli. 

A lui si prostrino tutti gli dèi! 

Ascolti Sion e ne gioisca, 

esultino i villaggi di Giuda 

a causa dei tuoi giudizi, Signore.  

 Perché tu, Signore, 
 sei l’Altissimo su tutta la terra, 

 eccelso su tutti gli dèi. 

 Odiate il male, voi che amate il Signore: 
 egli custodisce la vita dei suoi fedeli, 

 li libererà dalle mani dei malvagi. 

Una luce è spuntata per il giusto, 

una gioia per i retti di cuore. 

Gioite, giusti, nel Signore, 

della sua santità celebrate il ricordo.  

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TES-

SALONICESI (4  15-18) 
Fratelli, sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo 
e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna 

precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, 

alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. 

E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che sare-
mo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare 

incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore. Con-

fortatevi dunque a vicenda con queste parole.  
 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (24, 27-33) 
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Come la folgore 

viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio 

dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi. “Subito 

dopo la tribolazione di quei giorni, / il sole si oscurerà, / la luna non darà 
più la sua luce, / le stelle cadranno dal cielo / e le potenze dei cieli saranno 

sconvolte”. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si 

batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno “il Figlio dell’uomo 

venire sulle nubi del cielo” con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi 

angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quat-
tro venti, da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate la 

parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, 

sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete tutte queste 

cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte». 

LETTURA DEL LIBRO DI GIUDITTA (8, 2-8) 

Giuditta aveva avuto per marito Manasse, della stessa tribù e famiglia di 

lei; egli era morto al tempo della mietitura dell’orzo. Mentre stava sorve-

gliando quelli che legavano i covoni nella campagna, il suo capo fu colpito 
da insolazione. Dovette mettersi a letto e morì in Betùlia sua città e lo 

seppellirono con i suoi padri. Giuditta era rimasta nella sua casa in stato di 

vedovanza ed erano passati già tre anni e quattro mesi. Si era fatta prepa-

rare una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi di sacco e 
portava le vesti delle vedove. Da quando era vedova digiunava tutti i gior-

ni, eccetto le vigilie dei sabati e i sabati, le vigilie dei novilùni e i novilùni, 

le feste e i giorni di gioia per Israele. Era bella d’aspetto e molto avvenente 

nella persona; inoltre suo marito Manasse le aveva lasciato oro e argento, 
schiavi e schiave, armenti e terreni ed essa era rimasta padrona di tutto. 

Né alcuno poteva dire una parola maligna a suo riguardo, perché temeva 

molto Dio. 

 

SALMO (Salmo 10)           

I GIUSTI, SIGNORE, CONTEMPLANO IL TUO VOLTO 
Il Signore nel tempio santo 

il Signore ha il trono nei cieli. 

I suoi occhi sono aperti sul mondo, 
le sue pupille scrutano ogni uomo. 

 Il Signore scruta giusti ed empi, 

 egli odia chi ama la violenza. 
 Giusto è il Signore, ama le cose giuste; 

 gli uomini retti vedranno il suo volto. 

  
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO A TIMOTEO (5, 3-10) 

Carissimo, onora le vedove, quelle che sono veramente vedove; ma 
se una vedova ha figli o nipoti, questi imparino prima a praticare la 

pietà verso quelli della propria famiglia e a rendere il contraccambio 

ai loro genitori, poiché è gradito a Dio. Quella poi veramente vedova 

e che sia rimasta sola, ha riposto la speranza in Dio e si consacra 

all’orazione e alla preghiera giorno e notte; al contrario quella che si 

dà ai piaceri, anche se vive, è già morta. Proprio questo raccomanda, 
perché siano irreprensibili. Se poi qualcuno non si prende cura dei 

suoi cari, soprattutto di quelli della sua famiglia, costui ha rinnegato 

la fede ed è peggiore di un infedele. Una vedova sia iscritta nel cata-

logo delle vedove quando abbia non meno di sessant’anni, sia andata 

sposa una sola volta, abbia la testimonianza di opere buone: abbia 

cioè allevato figli, praticato l’ospitalità, lavato i piedi ai santi, sia 
venuta in soccorso agli afflitti, abbia esercitato ogni opera di bene. 

  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (5, 13-16) 

In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete il sale della 

terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render 

salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli 
uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 

città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metter-

la sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti 

quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 

uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 

vostro Padre che è nei cieli”.  

LUNEDÌ 19 luglio 2010 

VENERDÌ 23 luglio  2010, S. BRIGIDA, PATRONA D’EUROPA 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (10, 1-10) 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Fatti due trombe 

SABATO 24 luglio 2010, S. TOMMASO, APOSTOLO 
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LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (3, 1-4) 

Così dice la sposa: «Sul mio giaciglio, lungo la notte, ho cercato /  l’amato 

del mio cuore; / l’ho cercato, ma non l’ho trovato. / Mi alzerò e farò il giro 

della città; / per le strade e per le piazze; / voglio cercare l’amato del mio 
cuore. / L’ho cercato, ma non l’ho trovato. / Mi hanno incontrato le guardie 

che fanno la ronda: / “Avete visto l’amato del mio cuore?”. / Da poco le 

avevo oltrepassate, quando trovai l’amato del mio cuore».  

  

SALMO (Salmo 62)           

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, 

di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne, 

come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 Poiché la tua grazia vale più della vita, 

 le mie labbra diranno la tua lode. 

 Così ti benedirò finché io viva, 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Se penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

A te si stringe l’anima mia 
e la forza della tua destra mi sostiene. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20,1.11

-18) 
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon 

mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal 
sepolcro. Maria stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre 

piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 

seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il 

corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: 
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto 

questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva 

che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, 

pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai 
portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le 

disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: 

«Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, 

perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: 

Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di 
Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e 

anche ciò che le aveva detto. 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (10, 17-26) 

In quei giorni. Samuele convocò il popolo davanti a Dio in Mispa  e disse 

agli Israeliti: «Dice il Signore Dio d’Israele: Io ho fatto uscire Israele 

dall’Egitto e l’ho liberato dalla mano degli Egiziani e dalla mano di tutti i 
regni che vi affliggevano.  Ma voi oggi avete ripudiato il vostro Dio, il quale 

solo vi salva da tutti i vostri mali e da tutte le tribolazioni. E avete detto: 

“Costituisci un re sopra di noi!”. Ora mettetevi davanti a Dio distinti per 

tribù e per casati». Samuele fece accostare ogni tribù d’Israele e fu sorteg-
giata la tribù di Beniamino. Fece poi accostare la tribù di Beniamino distinta 

per casati e fu sorteggiato il casato di Matrì e fu sorteggiato Saul figlio di 

Kis. Si misero a cercarlo, ma non lo si trovò. Allora consultarono di nuovo il 

Signore: «È venuto qui quell’uomo?». Disse il Signore: «Eccolo nascosto in 
mezzo ai bagagli». Corsero a prenderlo di là ed egli si collocò in mezzo al 

popolo: sopravanzava dalla spalla in su tutto il popolo. Samuele disse a 

tutto il popolo: «Vedete dunque chi il Signore ha eletto, perché non c’è 

nessuno in tutto il popolo come lui». Tutto il popolo proruppe in un grido: 

«Viva il re!». Samuele espose a tutto il popolo il diritto del regno e lo scris-
se in un libro, che depositò davanti al Signore. Poi Samuele congedò tutto il 

popolo, perché ognuno tornasse a casa sua. Anche Saul tornò a casa, a 

Gàbaa, e lo seguirono uomini valorosi, ai quali Dio aveva toccato il cuore. 

  
SALMO (Salmo 32)           

BEATO IL POPOLO CHE HA IL SIGNORE COME DIO 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio,, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo, 
egli vede tutti gli uomini; 

 dal trono dove siede 
 scruta tutti gli abitanti della terra, 

 lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 

 e ne comprende tutte le opere. 

Il re non si salva per un grande esercito 

né un prode scampa per il suo grande vigore. 

Un’illusione è il cavallo per la vittoria, 
e neppure un grande esercito può dare salvezza. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore. 
 L’anima nostra attende il Signore, 

 egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

 È in lui che gioisce il nostro cuore, 

 nel suo santo nome noi confidiamo. 

 Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

 come da te noi speriamo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e disse: 

«Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a  Sidone 

fossero stati avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già da tem-

po, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite.  Ebbene, 
nel giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi.  E tu, 

Cafàrnao, sarai fosre innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai!  Chi 

ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me 

disprezza colui che mi ha mandato». 

radunarono a Soco di Giuda e si accamparono tra Soco e Azekà, a Efes-

Dammìm.  Anche Saul e gli Israeliti si radunarono e si accamparono nella 

valle del Terebinto e si schierarono a battaglia contro i Filistei.  I Filistei 
stavano sul monte da una parte, e Israele sul monte dall’altra, e in mezzo 

c’era la valle. Dall’accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato 

Golia, di Gat; era alto sei cubiti e un palmo. Aveva in testa un elmo di 

bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre, il cui peso era di cinquemi-
la sicli di bronzo.  Portava alle gambe schinieri di bronzo e un giavellotto di 

bronzo tra le spalle.  L’asta della sua lancia era come un cilindro di tessitori 

e la punta dell’asta pesava seicento sicli di ferro; davanti a lui avanzava il 

suo scudiero.  Egli si fermò e gridò alle schiere di Israele: «Perché siete 
usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di 

Saul? Sceglietevi un uomo tra che scenda contro di me. Se sarà capace di 

combattere con me e mi abbatterà, noi saremo vostri servi. Se invece 

prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri servi e ci servirete». Il 
Filisteo aggiungeva: «Oggi ho sfidato le schiere d’Israele. Datemi un uomo 

e combatteremo insieme». Saul e tutto Israele udirono le parole del Filiste-

o; rimasero sconvolti ed ebbero grande paura. Davide disse a Saul: 

«Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combat-

tere con questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi andare 
contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è 

uomo d’armi fin dalla sua adolescenza». Ma Davide disse a Saul: «Il tuo 

servo pascolava il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un orso 

a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo abbattevo e 
strappavo la pecora dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, 

l’afferravo per le mascelle, l’abbattevo e lo uccidevo. Il tuo servo ha abbat-

tuto il leone e l’orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di 

quelli, perché ha afidato le schiere del Dio vivente». Davide aggiunse: «Il 
Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell’orso, 

mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: 

«Ebbene va’ e il Signore sia con te». Poi Davide prese in mano il suo basto-

ne, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nella sua sacca da 

pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda e avvicinò al Filiste-
o. Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo 

scudiero lo precedeva. Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, 

ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di 

bell’aspetto.  Il Filisteo disse a Davide: «Sono io forse un cane, perché tu 
venga a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome 

dei suoi dèi. Poi il Filisteo disse a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni 

agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche». Davide rispose al Filisteo: «Tu 

vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome 
del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai sfidato. In 

questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatte-

rò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri dell’esercito filisteo agli uccelli 

del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in 
Israele». Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò 

con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui 

che cadde con la faccia a terra. Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo 

con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l’uccise, benché Davide non 

avesse spada. Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spa-
da, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro 

che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga. 

 

SALMO (Salmo 143)           

DIO È PER NOI RIFUGIO E FORZA 
Benedetto il Signore, mia roccia, 

che addestra le mie mani alla guerra, 

le mie dita alla battaglia. 
 Mio alleato e mia fortezza, 

 mio rifugio e mio liberatore, 

 mio scudo in cui confido, 
 colui che sottomette i popoli al mio giogo. 

O Dio, ti canterò un canto nuovo, 

inneggerò a te con l’arpa a dieci corde, 
a te, che dai vittoria ai re, 

che scampi Davide, tuo servo.  

 
 

MARTEDÌ  20 luglio 2010, S. APOLLINARE, VESC OVO E MARTIRE LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 17-24) 

In quel tempo. I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, 

anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse: «Vedevo 

satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di 

camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sotto-

mettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei 

cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: 

«Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 

perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 

Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se 

non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, 

in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico 
che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo 

videro, e ascoltaire ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». 

GIOVEDÌ 22 luglio 2010, S. MARIA MADDALENA 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (17, 1-11.32-

37.40-46.49-51) 
In quei giorni. I Filistei radunarono di nuovo le loro truppe per la guerra, si 

MERCOLEDÌ 21 luglio 2010, S. LORENZO DA BRINDISI, SAC. E DOTT. DELLA CHIESA 


